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Norme & Tributi

secondo il paper  licenziato ieri 
«possono  tradursi in diritto inter-
no» degli Stati contraenti. 

Lo sforzo dei tecnici dell’Ocse, 
che è poi lo scopo politico del-
l’operazione internazionale,  è 
volto ad  armonizzare per quanto 
possibile tutti i regimi fiscali, a 
cominciare dalle regole di ingag-
gio con il  Gilti americano (intan-
gibles) che      «coesisterà con le re-
gole GloBE» di matrice Ocse. 

Quanto all’effettiva operatività 
delle regole emanate ieri  (il primo 
gettito della minimum tax è atte-
so per il 2023, con stime  di raccol-
ta  molto ottimistiche attorno ai 
150 miliardi di dollari) ci saranno 
«tempi concordati e  modi coordi-
nati» per garantire «parità di 
condizioni».

Tra i vari aspetti trattati nelle 45 
pagine del documento, spiccano le  

regole per calcolare l’aliquota fiscale 
effettiva (Etr) in ogni  giurisdizione 
in cui opera la multinazionale, pas-
saggio che «richiede in primo luogo 
un calcolo del reddito e, in secondo 
luogo, il calcolo dell’imposta su tale 
reddito». La base comune è comun-
que il reddito (o la perdita) eviden-
ziata nei conti finanziari, perché  ba-
se «armonizzata in tutte le giurisdi-
zioni» pur con i necessari  aggiusta-
menti per «allineare meglio» i conti 
finanziari con le finalità fiscali.

La minimum tax incide sul red-
dito, definito in modo «coerente e 
flessibile in un’ampia gamma di si-
stemi fiscali», ma non include le 
imposte non basate sul reddito co-
me le indirette, le imposizioni sui 
salari e sulla proprietà. Sono previ-
ste regole per allocare le imposte sul 
reddito che vengono addebitate co-
me ritenuta alla fonte o a seguito 

Alessandro Galimberti

All’esito dell’accordo politico dello 
scorso G20 di Roma - 137 Paesi fir-
matari della riforma fiscale delle 
multinazionali -   l’Ocse ha pubblica-
to le regole tecniche di applicazione   
del cosiddetto Pillar Two, regole che 

Gli standard approvati ieri 
potranno diventare diritto 
interno ma senza conflitti 

Base di calcolo uniforme 
saranno i conti finanziari
con le «rettifiche necessarie»

Fisco internazionale 
Corte Ue ruota attorno all'applica-
zione ai fondi immobiliari della 
norma di cui all'articolo 35, com-
ma 10-ter, del Dl 223/2006 (con-
vertito in legge 248/2006) il quale 
appunto dispone che per le volture 
catastali e le trascrizioni relative 
alle cessioni di beni immobili stru-
mentali, anche se assoggettati 
all'imposta sul valore aggiunto, 
«di cui siano parte fondi immobi-
liari chiusi disciplinati dall'artico-
lo 37, Dlgs 58/1998», le aliquote 
delle imposte ipotecaria e catasta-
le sono ridotte della metà. La nor-
ma in questione è dunque espres-
samente dedicata ai fondi chiusi e 
non contempla i fondi aperti. 

La Corte Ue decide dunque che 
la normativa italiana contrasta con 
l'articolo 63 del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione europea, 
il quale racchiude il divieto per le 
restrizioni ai movimenti di capitali 
e ai pagamenti tra Stati membri, 
per analogia tra la situazione in cui 
si trovano a operare sia i fondi 
chiusi e i fondi aperti. La Corte la-
scia un unico spiraglio giustificati-
vo della differenza di trattamento 
(«l'obiettivo di limitare rischi si-
stemici sul mercato immobiliare») 
ma, dagli atti del processo e dalla 
sentenza, non risulta che il Gover-
no italiano abbia argomentato al-
cunché sul punto.

La sentenza della Corte Ue è im-
portante anche perché implicita-
mente risolve un altro problema, 
in senso estensivo: vale a dire se la 
norma di favore in tema di impo-
ste ipotecaria e catastale si estenda 
anche ai fondi di diritto straniero 
(estensione che finora è stata av-
versata dall'Agenzia delle Entrate).
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Dall’Ocse  le regole di applicazione
 per la  minimum tax globale 

dell’applicazione del regime Cfc 
(controlled foreign companies). 

Ampia parte del paper è dedicato 
alle regole per affrontare le differen-
ze temporali di imputazione,  quan-
do il reddito o la perdita sono rico-
nosciuti in anni diversi dalla conta-
bilità finanziaria e da quella fiscale, 
per evitare che  l’imposta minima sia 
dovuta solo causa di differenze tem-
porali di imputazione appunto.

La minimum tax  avrà un’ali-
quota worldwide del 15% e riguar-
derà, come noto, solo le multina-
zionali con un fatturato superiore 
a 750 milioni di euro nel consoli-
dato. L’importo dell’imposta com-
plementare dovuta sarà quindi pa-
ri alla differenza tra l’aliquota mi-
nima globale del 15% e l’effective 
tax rate pagato nella giurisdizione 
“di favore”.
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Corte Ue: stesse imposte
ipocatastali per i fondi
aperti e per quelli chiusi

Angelo Busani

Non c'è differenza tra fondi immo-
biliari chiusi e aperti dal punto di 
vista delle imposte ipotecaria e ca-
tastale da essi dovute quando ac-
quistano immobili in Italia (per 
una norma agevolativa dettata ad 
hoc per i fondi immobiliari, dette 
imposte sono dovute nella rispet-
tiva misura dello 0,5 e dell'1,5%); e, 
implicitamente, non c'è differenza 
se si tratta di fondi di diritto italia-
no e di diritto straniero.

Lo decide la Corte di Giustizia 
Ue nella sentenza del 16 dicembre 
2021 nelle cause riunite C-478/19 
e C-479/19 (Ubs KmbH di diritto 
tedesco contro l'Agenzia delle En-
trate italiana), con la quale è stato 
deciso che l'articolo 63 del Tfue 
deve essere interpretato nel senso 
che esso osta a una normativa di 
uno Stato membro la quale limiti 
il beneficio della riduzione delle 
imposte ipotecarie e catastali ai 
soli fondi immobiliari chiusi, 
escludendo quelli aperti, purché 
queste due categorie di fondi si 
trovino in situazioni oggettiva-
mente comparabili, a meno che 
una siffatta differenza di tratta-
mento non sia giustificata 
dall'obiettivo di limitare rischi si-
stemici sul mercato immobiliare.

La questione esaminata dalla 

Le norme europee vietano
benefici differenziati
tra strumenti comparabili

Investimenti immobiliari

Redditi finanziari per le quote in più step

Il requisito dell’1%
può essere raggiunto
con acquisti successivi

Carried interest

Alessandro Germani

Sono redditi finanziari le somme relati-
ve al carried interest laddove la soglia di 
partecipazione dell’1% è integrata nel 

tempo e le clausole di leavership dimo-
strano che non si tratta di reddito da la-
voro dipendente. Così la  risposta a in-
terpello 836/2021 delle Entrate.

Il capitale sociale di una Sicaf pre-
vede azioni di classe A (ordinarie), di 
classe B spettanti all’advisor e ai key 
manager (incorporanti il carried inte-
rest), di classe C (meramente gestorie) 
e di classe D (non emesse). Le distri-
buzioni riguardano:
O per tutte i versamenti a titolo 
di capitale; 
O per le azioni A l’hurdle rate pari al 
6 per cento;

O per le azioni B il carried interest;
O per le azioni A il sovrapprezzo 
versato;
O per le azioni A e B il residuo.

L’investimento originario dei ma-
nagers non integra il requisito dell’1% 
affinché il carried interest sia tassato al 
26%, anziché in maniera più gravosa 
come reddito da lavoro dipendente. Per 
l’Agenzia occorre verificare il raggiun-
gimento di tale soglia al termine delle 
sottoscrizioni (e poi dei versamenti ef-
fettivi). Quindi  tale requisito  si può rag-
giungere anche a step, come è avvenuto 
in questo caso (da 0,35% a 1,06%). In ge-

nerale l’esposizione al rischio di perdita 
del capitale investito determina un alli-
neamento di interessi fra investitori e 
management. Sulla  leavership preve-
dere che il manager mantenga gli stru-
menti finanziari anche in caso di uscita 
è sintomatico di una natura finanziaria 
del reddito. Giocano a favore (reddito 
finanziario) le clausole di uscita: la good 
leavership prevede il mantenimento 
delle azioni, la other leavership dà dirit-
to a ricevere parte del carried interest, la 
bad leavership comporta una perdita 
rispetto a quanto in origine versato.
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Fisco e sentenze

AFFRANCAMENTO QUOTE
PER PARTE FISSA E VARIABILE
Rivalutazione delle quote societarie 
con effetto sulla parte fissa 
e variabile del corrispettivo 

(earn out). A ribadirlo è la risoluzio-
ne 74/E/2021 che conferma i 
chiarimenti della risposta a inter-
pello 782 (si veda Il Sole 24 Ore 
del 17 novembre).

Space Booking - www.durante.it

Stefano Durante, CEO Durante SpA

Negli ultimi anni la digitalizzazio-
ne e la crescente adozione delle 

tecnologie di collaborazione, produtti-
vità e cloud hanno impresso un enor-
me impulso evolutivo alle modalità di 
approccio al lavoro.
Questi sono solo una parte degli ele-
menti di trasformazione affacciatisi 
sul mercato, ovviamente anche i pro-
cessi e i luoghi di lavoro si sono evo-
luti con la tecnologia e in seguito al 
cambio di abitudini sociali che abbia-
mo sperimentato in conseguenza alla 
pandemia.
Durante SpA, storicamente al fi anco 
delle aziende nel rendere più perfor-
manti i sistemi di comunicazione, col-
laborazione e le tecnologie utili alla 
creazione di valore, ha seguito con 
grande coinvolgimento e attenzio-
ne questa fase di transizione dove lo 
stesso smartworking in parte è stato 
superato e implementato fi no a ridefi -
nirsi in una nuova identità più estesa, 
eterogena e multidisciplinare.
In questo contesto Durante propo-
ne un ecosistema completo di solu-

zioni proprietarie e cloud che consi-
deri e integri in una user experience
“seamless” tutti i fl ussi e le esigen-
ze funzionali sia dell’azienda che dei 
propri dipendenti nelle relazioni inter-
ne ed esterne.
Ecco che in una breve storia simu-
lata Paolo, progettista dell’azien-
da, può organizzare un meeting con 
colleghi, clienti e fornitori attraverso
Space Booking, software proprieta-
rio che consente la prenotazione, la 
gestione e il controllo di sale riunio-
ni, desk e servizi collegati agli eventi; 
una volta giunto in sede può acceder-
vi e accreditarsi con Agrìd Welcome, 
un sistema di reception virtuale in vi-
deoconferenza che può verifi care un 
badge, acquisire i dati di un ospite, 
fornirgli un documento di viaggio e in-
dirizzarlo verso l’area opportuna. 
Arrivato presso la meeting room, 
con un clic, Paolo potrà effettua-
re il check-in e automaticamente la
DigiRoom attiverà lo scenario di col-

laborazione opportuno e, se richiesto, 
chiamerà le altre persone e sale coin-
volte nella riunione. 
DigiRoom, tra l’altro, è la prima solu-
zione al mondo di RaaS, Rooms as 
a Service, questo concetto tecnolo-
gico e fi nanziario consente, grazie 
all’esteso uso del cloud, di governa-
re, confi gurare, manutenere proat-
tivamente, aggiornare e ripristinare 
le sale da remoto, aumentando così 
l’effi cienza generale di tutti i sistemi. 
Dal punto di vista fi nanziario le sale 
non sono più degli oggetti di inve-
stimento monolitici, ma un semplice 
contratto con fee mensile che ne ga-
rantirà il continuo funzionamento, la 
compatibilità con le nuove tecnolo-
gie e l’aggiornamento funzionale nel 
tempo senza ulteriori costi.
Un collega ha bisogno di una posta-
zione di lavoro? Nessun problema, 
con un clic su Space Booking verrà 
indirizzato verso la postazione di co-
working più vicina. Durante il mee-
ting, grazie al Modern Workplace di
Microsoft, ogni dispositivo darà ac-
cesso ai contenuti utili per l’incontro 
attraverso Teams e SharePoint, i do-
cumenti Offi ce365 potranno essere 
co-creati, modifi cati e aggiornati da 
più utenti contemporaneamente e resi 
disponibili in cloud a fi ne riunione sen-
za ulteriori attività.
Facile, effi ciente, organizzato.
Non è fi nita, tutti i dati, opportu-
namente aggregati e anonimiz-
zati, daranno un enorme aiuto a
HR e facility manager che potranno 
vedere in tempo reale come e dove 
sono dislocate le persone, quando e 
come sono utilizzate le sale e le tec-
nologie e come si muove il lavoro in 
uffi cio, nelle sale riunioni, in co-wor-
king, presso clienti, fornitori e da casa.
www.durante.it

Occuparsi di Facility 
Management signifi ca 

gestire a 360° le esigenze 
di siti in ambiti molto diffe-
renti tra loro come ospedali, 
industrie, edifi ci per uffi ci o 
pubblici.
Per farlo occorre possede-
re ampie competenze in 
materia di impianti elettrici 
e termoidraulici, illumina-
zione e condizionamento, 
servizi di pulizia, portineria 
e vigilanza, giardinaggio e 
manutenzione del verde, e 
soprattutto poter contare su 
un parco mezzi virtualmen-
te infi nito.
L’utilizzo dei macchinari 
è talvolta programmabile 
(come in lavori di manu-
tenzione periodica), ma, 
spesso, si rendono neces-
sari interventi in emergen-
za (come rotture e guasti 
o la gestione degli effetti di 
eventi naturali catastrofi ci) 
che non permettono alcuna 
pianifi cazione.
In entrambe le occasioni il 
noleggio dei mezzi neces-
sari ad affrontare i propri 
impegni rappresenta una 
scelta vincente, che au-
menta la fl essibilità azien-
dale, riduce i costi fi ssi, 

garantisce l’impiego del-
le macchine più adatte ai 
lavori da svolgere oltre a 
livelli di sicurezza ed at-
tenzione all’ambiente mas-
simi.
CGTE, leader italiano del 
noleggio con una fl otta 
di oltre 6.000 mezzi con 
solo 18 mesi di età media 
e una rete con oltre 20 Fi-
liali in tutta Italia, offre al 
mondo del Facility Mana-
gement una proposta de-
dicata, studiata partendo 
dall’analisi delle esigenze 
specifi che del loro settore 
e basata sulla fornitura di 
mezzi, attrezzature e ser-
vizi specifi ci.

Progettazione
Disponiamo di uno Studio 
di Ingegneria interno per 
supportarvi fi n dalle prime 
fasi del progetto. 
Dallo studio di fattibilità, 
alla progettazione, fino 
alla realizzazione siamo 
al vostro fianco con so-
luzioni che ottimizzano 
l’impiego dei materiali a 
noleggio e garantiscono 
importanti riduzioni di co-
sti, in particolare in com-
messe complesse.

Realizzazione e gestio-
ne tecnica
Il nostro Team Tecnico, co-
stantemente formato per 
garantire le più alte com-
petenze in ogni settore, 
gestisce ogni installazione 
con un approccio manage-
riale e pianifi ca ogni singo-
la fase del vostro progetto 
come se fosse essenziale: 
dalla logistica, alle tempisti-
che di approvvigionamento, 
all’esecuzione fi nale. Inol-
tre, siamo operativi 24/7 
per assicurarvi la gestione 
tempestiva di qualsiasi im-
previsto.

Tecnologia
La nostra fl otta noleggio 
non è solo la più ampia 
e giovane d’Italia, ma an-
che quella tecnologica-
mente più all’avanguardia 

e più attenta all’ambiente. 
Le nostre isole di produ-
zione di energia elettrica 
diesel EU5 o ibride sono 
le più effi cienti in consu-
mi ed emissioni, dotate di 
controllo da remoto e di-
sponibili in versione ultra-
insonorizzata. Le centrali 
di produzione di energia 
termica (chiller, condizio-
natori e riscaldatori) sono 
esclusivamente di ultima 
generazione ad elevatis-
sima effi cienza energetica 
e con trattamento di sanifi -
cazione dell’aria. 

Soluzioni complete da 
un unico Partner
In CGTE trovate soluzioni 
complete per ogni vostra 
esigenza: spazi abitativi 
temporanei, generazione 
di energia elettrica e rela-
tivi impianti, controllo della 
temperatura, depurazione 
e sanifi cazione dell’aria,  
movimentazione di perso-
ne e merci. Disponiamo 
della più vasta e varia fl otta 
noleggio in Italia di piatta-
forme aeree, movimentato-
ri telescopici, carrelli eleva-
tori e autocarri per fornire 
soluzioni complete e per-
sonalizzate ad ogni vostra 
necessità. Tutto da un uni-
co partner e con la garan-
zia di una gestione integra-
ta del vostro progetto, dalla 
progettazione alla disinstal-
lazione.
Web: https://cgte.it/ 
Email: info@cgte.it
#NoleggiamoSoluzioni

Seamless working: il futuro è oggi
Creare, collaborare, coinvolgere e semplificare l’esperienza lavorativa

CGTE, il partner unico per ogni necessità
Il nostro impegno: soluzioni a noleggio per ogni esigenza, ovunque e sempre
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